
» rapporto da  lui fatto al Senato delti colloqui seco lui tenuti in 

» G orizia, quanto il Senato medesimo era  penetralo dalle positive 
» sue dichiarazioni, che non verrebbe presa dai suoi uffiziali parte  

» alcuna sull’ insurrezione delle venete Provincie, nè punto turbale 
» quelle m isure, che la m aturità pubblica credesse di adottare per 
» ricondurre  in esse l’ ordine e la tranquillità, altrettanto secondando 

» le viste di esso G enerale di allontanare ulteriori pesi da tulle le 
» nostre popolazioni p er conto di somministrazioni alle arm ate, e 
» quindi motivi alli dilettissimi nostri sudditi di amarezza, e sconcer- 
» lam ento, discendeva il Senato ad  accordargli in sostituzione per 

» lo spazio di mesi sei, o tanto meno quanto più presto avesse fine 
» la guerra  d ’ Italia, la corrisponsione di mensuali ducali 2 S 0 0 0 0

* valuta corren te , o in generi, o in denari, tutto a peso del pubblico 

» erario . T rip lice  però  essendo 1’ oggetto di tale concessione, cioè, 

» e di p o rta re  nelle presenti dolorose circostanze un sollievo ai sud- 
» diti, e di sem pre p iù  com provare gli amichevoli sentimenti del 

» Senato verso la R epubblica francese, è certo, che non lascierà 
» nella estesa di questa lettera la deslerilà del cittadino di far cono- 
» scere al generale medesim o essere essa obbligata alla p recisa  
» condizione, da lui stesso proposta, che p er conto delle truppe fran- 

» cesi, o stanziate nel Veneto dominio, o belligeranti in prossim ità di 
» esso, nessun ulterior peso, o molestia non venga inferita ad alcuna 
» delle nostre popolazioni, ed in oltre d ’ interessare il generale me-
* desimo a corrispondere a questo tratto m arcato d ’ am icizia col 
» secondare egualm ente le provide cure del Senato, d irette  a man- 
» tener l’ ordine, e la quiete nelle provincie tranquille, com e p u r 

» quelle, che fosse p er prendere per ristabilire le traviate.
» Né lascierà nel medesimo tempo di fargli chiaram ente cono- 

» scere, che dipendendo la verificazione dell’ im pegno che ora sta 

» contraendo, dalle naturali rendite, che dalle provincie medesime 
» è solilo di r itra rre , deve esser il generale ¡stesso infervorato all’og- 

» getto, che un tal fonte si preservi al Senato, efficacemente fre- 

» nando le arb itra rie  opposte ingerenze de’ suoi nazionali. 
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